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Firenze. , . . . . Lire'&MU. 
Toscana e Due. di Lucci), fianco a ricalino v il
StiUi Sardi o Uonuiui, fninco a (leslhio u 13. 
lietlo d'Italia franco ài eortftijï . . » H. 
MiîfMW sul numero Life #. 

Por »t meal, per 6 m., por.aqno 
18. 
21. 
24. 
21. 
M* 

- t 

A'Z. 
38. 
44, 
38. 
44t(L.lU37j 

SI PUEBLICÂ 
H hmedh Mercoledì e Venerdì' 

Occtimrido si /mMltc/iccd un «u|gjiem«nto nfigU ufiri gfanti. 

te associazioni ai ricevono alla l̂re/tOneArtimitttóiratì̂ adeljéiòr
•MUO.IIÌ Piazza 9. fiaelano, ove puVe si rlcovono gli annunci tìdftvvlsi 

— 

T 1 

FlttENZË 19 AGOSTO 
■ ' . ■ ■ ■ . . : 

ri I 

Dalle lettere e dalle relazioni verbali che riceviamo 
dalla Romagna; Si vede bene che lo spìnto guerriero vi si è 
ridestato con mirabìlissima energia. Gli animi sono al sommo 
agitati ; uomini, donwì, laici, ecclesiastici e militari preve
dono una guerra e nou la temono; Le Guardie Civiche si ar ' 
mano con grande rapidità:, ogni passatempo è dismesso; itèdtri 
son vuoti, e le caserme ripiene : fd^ppértutto odonSi echeg
giare canti guerr^ri e patriottici ; éà^Wjitto un preparare 
armi, uniesepojtarsî oilevniftnpvre^ ^tUtçrii un esortarsi l'un 
l'altro. Ï Consigli'Gomqnaii'dichiarano esser pronai a /are 
ogni sacrlfiàio liell' avere e nella vita per, difendere V indi
pendmsa.iLa più;parte deldemsecomja questo slancio pa
triottico, e come il clero tfeg&hfe di Perugia, protesta che 

Alla 
AUÌK : 

al rullo de* tarnhitri unirà il rt̂ foçço de'/ê campane. 
Eron molti e molti secoli ehtsqueileProvincie nonaveano 

veduto una si mirabile concordia fra governati e governanti. 
I nemici della libertà e di Pio IX sono rimasti sgomentati 
dopo la scoperta congiura dî Eoma, dopo che quel popolo 
eroico provò che bastava' itiostrarsi per vincere. I più com
promessi fuggono a Napoli; o & Modena; gli altri o mutano 
linguaggio, o agiscono ton molta precauzione ne'loro intrighi. 

, Non minori appres lamenti dl.giierra si fanno al di là 
del Po, Ln diligenza di Bologna, giunse ieri i' altro a Firenze 
quattr'ore più tardi del consueto; perchè con uguale ritardo 
era giunta quella di Padova a.ìktlogna, a cagione che la via 
do Padova a Ferrera era fingombra.di furgoni, carri e sal

merie di guerra. 
In quanto a noi una invasione è molto improbabile; ma 

siamo d' altronde persuasi che il più sicuro espediente per 
evitare una guerra è appunto il tenersi pronti ed armati 
come se ia guerra fosse di giù dichiarata. Non mai la parola 
di pace è meglio accolta di quando la mano è posata sull'elsu 
della spada. 

L' Austria ha occupata Ferrara; ma fino a questo punio 
ella ha per sé un cavillo legale, un pretesto. Se un soldato 
austriaco mette il piede fuori Je mura delk città, il pretesto 
svanisce, e la guerra diviene un tal atto d'ingiustizia contro 
il quale Y intera moralità pubblica d'Europa si rivolterà. 

Noi non abbiam fede in alcuno aiuto straniero; nò sa
premmo desiderarlo: troppo iniqui tradimenti e troppo co
dardi abbandoni soffrimmo per riporre fidanze negli stra

-■ 

meri. L'Italia non dee fidare che nel cuore e nel braccio 
dc'suorfigliuoli; e fermamente convincersi che le libere ri
forme han vita efìmera quando sorgono per forza esterna, e 
non inoffiate col proprio sudore e col proprio sangue. 

Ciò non ostante noi non possiamonon citare con com
piacenza le parole del Times, giornale quasi ministeriale, e 
forse l'organo più influente del giornalismo inglese. 

Ivi si legge: £ord PaZmersJou saprà riconoscere e man
tenere r intlipendenza de'minori Stati df Italia, e segnata
mente de1 domini del Papa . . . . . . Noi mostreremo eh e 

r j 

sapremo resìstere in Italia, dove i nostri vascelli hanno fa
cile approdo su qualunque punto della costiera. Questa dichiu
mione è molto esplicita e categorica, epotrà avere una gronde 
influenza sugli avvemmentiSV.Itftlia, 

Se qualcuno ci chiedesse perchè noi annettiamo tanta 
importanza alle dichiarazioni del Times e nessuna a quelle 
del Débats, noi non esiteremmo a rispondere: l'interesse della 
Francia e dell' Inghilterra vogliono'indipendenza e libere ri
forme in Italia; ma Guizotha sacrificato sempre gf interessi 
della Francia, e Palmerston non ha sacrificato giammoi gl'in
teressi dell'Inghilterra. 

In Francia noi speriamo e tenghiam fede nello generosa 
simpatìa del popolo; in Inghilterra speriamo e tenghiamo fede 

'nygl* interessi del; Governo. E ciò per «mil'altro cheperquel

l'aiuto morale che oggi può tanto inEuropa: del resto Roma, 

non dee^qontare èheaull*energìadelsuopopolo/'suirànttuenza 
operosa d'Italia intera, sullo spìrito dì libertà e d'indipen

denza che agita quanti abitano dalle Alpi all' Etna> sulle rette 
intenzioni di Pio IX> e su quel prestigio religioso che ha cir

condato sempre la cattedra di san Pietro quando sudi essa è 
suonata una voce di libertà. 

i 

GIUDIZIO DEL TIMES 
ï v 

SULLE COSE D ITALIA 
1 i \ 

; ' ■ , ■ ■ 

Il Times nel numero del 5 agosto, si estende molto a ' 
discarrere delle cose d'Italia. Oltre un' articolo pieno di sa
pienza politica, contiene pure una lunga lettera datata di 
Roma, nella quale vengono esposti i minimi particolari della 
scoperta congiura. A noi certo non occorre di dover cavare 
le, notizie nostre dai fogli stranieri; crediamo bensì opportuno 
di riportare alcune delle considerazioni, che rispetto alla 
causa italiana si trovano in quell' articolo; non permettendoci 
la viggente legge sulla stampa di tradurlo per intero. 

Dopo narrato il modo, col quale daCiceruacchiofu sco
perta la congiura, così continua: « Tosto venne formata la 
Guardia Civica dell'.alto e medio ceto, colla màssima rapidità. 

. La; persone iïnpHcate gella cospirazione si diedero a fuggire; 
ma le loro carte caddero in mano degli uffizialì dì giustizia. 
Presso individui della classe più povera si rinvenneroemo
neta straniera e stiletti e caricature del papa. Spaventevole 
fu la concitazione prodotta nel popolo; ma per fortuna nò una 
violenza ebbe luogo, né alla vita di alcuno fu. attentato. «La 
condotta del ceto superiore come quella del Governo, pare. 
essere stata piena di prudenza e di coraggio; ma piena di pa
triottismo quella del popolo, senza che trascorresse ad ai
cuna licenza. Ponendo mente 'pertanto alle poche forze del 
Governo Pontificio, all' irritazione del popolo, e all' immenso 
odio di cui è fatto segno quella lega alla quale sono date in 
colpa quelle macchinazioni, si vedranno le provincie romane 
prossime ad uno stato di piena rivoluzione, e minacciare il 
fuoco che con tanta forza arde nell' Eterna Città, di spar
gersi ad infiammare tutta Italia. Per avventura non esìste in 
alcuna parte d'Italia, diflklenza tra i governi nazionali e il 
popolo. Pio IX regna sugli spiriti e sul cuore de' suoi gover
nati; e la Corte di Torino, di cui si disse, «alcune settimane 
sono, che era di bel nuovo dominata dall' Austriaca 'influen
za, seppe invece tenerle pie férmo, conservando il ministero 
VillaMarina, e rigettando le profferte del principe di 
Metternich, Il danno vero d'Italia sarebbe, non 1' anarchia, 
ma l'intervento; e la cosa di tutte quelle scene che più ci faccia 
spavento, sì è che desse possano dar causa ali' intervento di 
una potenza forestiera. » 

Accenna quindi, siccome dai costumi del tempo non si 
permetta di credere a certe specie di delitti politici troppo 

' enormi. Ma accorda che dopo alcune recenti enormità non si 
può negar fede anche alla più incredibile delle scelleraggini. 
— Osserva che i giornali del Governo Francese quasi vóglion 
negare la congiura. Ma ciò si capisce, dice il Times: « il 
sig. Guizot non è in caso di ripetere l'audace colpo di An
cona. Ma noi opiniamo che lord Palmerston, il quale non vien 
meno alle occasioni, saprà riconoscere e mtmfencrc /' indi
pcndenza dei minori Stati d'Italia, e segnatamente dei do~ 
tninj del papa* Nulla sarebbe più opportuno della presente 
circostanza, per mostrare in alcuna parte di quel paese, che 
mentre noi ci opponiamo alla politica dell'intervento in Svìz) 
zera, dove non abbiamo diretto modo di agire, sappiamo 
resìstervi in*Italia, doue i nostri vascellihanno facile appro
do in qualunque punto della costerà. Minacciati dall'Austria, 
abbandonati dalla Francia, non ci sorprende se icapì del par
tito moderalo mirano all' Inghilterra. Si dimandano tutti, se 

, ai governi forestieri, sarà impunemente concesso di introdursi 

• • 

nei loro affari domesticité trattenere i progress.^efeifórme, 
promosse con eguale zélo'dài 'principi e dai f opoli. Governi 
l'Austria la Lombardia, quella magnifica provinçia.obeitrat
tati le hanno assegnata. Ma al di là del Pp, qualunque êgU 
Austriaci è uno straniero,, è un nemico. E, noi, abbiam fede, 
che dove un'armata austriaca s'avanzasse, tutto il paese 
s'insorgerebbe; inentre non sarebbe impossibile che le truppe 
nazionali del Piemonte, in questo stato di concitazione degli 
spiriti, facessero causa comunecoliecittàfleiritàliacentrale. 
L'interporâi del ministro inWefe avvalorato daun'armata 
nel Mediterraneo, probabiittiehCe impedirebbe quella massima 
delle calamità, e ririfranchereebe il ptfpa, dimdògli teftipò di 
stabilire la tranquillità; ¥ di giustificare Tâ; fiducia tìhé hi téso 
ha riposto il suo popolo. Cotal beheficio réso itiTtalitìvrtòtìsa* 
rebbe fatto ad un popolo ingrato; e nulla varrebbe a far mi
gliore la nostra posizione nel Mediterraneo, quanto cotesti le
gami dì benevolenza, i quali nel futuro, fra la cOttfcòì*renza 
dell' altre nazioni, ci saranno sommttmeiite jiròtìcui. * 

,< 

■\' 

Una delle piagheiSociali e delle più jConrQsive è quelì 
l'importanza che si dà da tutti al censo, quel n ^ u n conto 
nel quale è tenuta la,moralità. Se stiamo alle teorici voi ^dij 
rete encomiare la morate, là vutù, dirle super̂ oijl $ tijtti :i 
beni delk terra, più apprezzabili di ogni masserizia un^na. 
MT ̂ 1 M « al latto; 1ìHr y ^ i o r W ^ ^ u e i t e nop "son 
mai che parole, e che infine, ìper dirla con un barbaro assioma 
legale, ohi non ha non è. V'èegli ad eleggere un am^ninistrar 
lore, ainviare un deputato, a creareil censire di una banca? 
Ecco che al primo che vien proposto si chiede subitq,.nongià 
se è onesto, fu buon padre, buon figlio, buon cittadino? è ca
pace di riempiere il suo ufficio? ma invece quanto ha? è ricco? 
o almeno, vive déUsuO1?. fr^e^.^ignific^: i suoi padri gli 
han lasciato tanto da poter trascinare scioperata la vita, stru
mento inutile e ridicolo a se ed agli aitili ? E verificata questa 
condizione, che è il sine qua non per ogni <e!ezioner eccodV egli 
vien posto in carica, e amministra, Dio solo sa, come le so
stanze per lo più dei poveri, se ad una amministrazione è chia
mato, o rappresento. Dio solo sa come, il suo paese, il co
mune suo, se rappresentante è nominato. Così per 'la stolta 
avarizia di risparmiare pochi scudi al mese nominando un 
capace si lascia dilapidare un fondo o uìanomettere dei di
ritti sacri, equontunque il danno, che da ciò si risente sia alla 
fine cento volte più grande di quello che recato avrebbe al 
paese quella piccola mensualità che richiesta era per mante
nere un uomo onesto, capace, ma povero, ciò.nondimeno si 
continua a elegger sempre basandosi sul censo, a non avere 
in conto alcuno chi un censo non ha, ,e a' pensare cfje ehi è 
ricco debba essere anche illibato, coraggioso, capaqe, e,chi 
non lo è, disonesto, pusillanime e inetto. , 

Fino a quando, noi lo dimandiamo, continueranno a re
gnare.questi stolti pregiudizi? Fino a quando gli uomini si ' 
lascieranno allucinar dallo splendore di un oro posseduto per 
eredità, non largito mai alla sventura,, non impiegato mai' 
fuorché in vizj abbietti, fuorché in tin,fasto* miserabile, non 
mai adoprato in benefizio di ? alcuno? Non? bastano tutti i pas
sati esempj, non. bastano quelli che tuttodì si hanno sptt' oc
chio a mostrare che il cengo non è la capacità, molte volte 
non V illibatezza, e che le abitudini svogliate di certi uomini 
cresciuti nell' opulenza non li rendono per nessun modo adatti 
a sentire e a provvedere ai mali delle masse? Gettate gli oc
chi alle vostre varie amministrazioni e ditemi come son te
mite, guardatevi dintorno e ditemi a quanti mali provveg
gono. Le migliaia gemono nell' inopia, intàntochè pochi astuti 
si assorbono o, assorbir lasciano quelleVsoMapze, cfye parreb
bero ad alimentarle; il popolo sofire e chiede inutilmente ri
paro a questi mali. Ma tutto al censì), tutto al censo e nulla 
alla moralità, nulla alla capacità ecco la divisa.vostra; i frutti 
son quali ve li può sì stolta divisa maturare. 
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La Redazione dell' ALDA ha deliberato che il ricavato 
della colletta da lei aperta in benefizio delle famiglie de'di
sgraziati di Vìa Larga, sarà affidato per la distribuzio
ne, a* S igg: 

Molto Rev. PALAZZESCHI Priore di iS*. Fredteino in Cestello. 
k ■, 

EMILIO DE FABÌUS, Jrchiteito Prof, di Prospettiva mila 
accademia di Belle Jrti. ' ' 

JACOPO PiccmEm, uno de' Redattori delï ALBA. 

I ■■ 

NOTE DI SOSCRIZIONE 
A'n 

' | , ' . < . , 

PER LA GUARDIA CIVICA 
~ i 

Riporto delle note antecedenti . 9237 
Note da presentarsi a S. E. ti ministro dell' Interno; , 

Pescia  \ 
Empoli . 
Terra del Sole. 

■ * \ 

^ 

200 
261 
97 

Presentate a' Magistrali Comnnllatlvl 

Sansepólcro . 
Pieve S. Stefano 
Chianciano . 

i < 

. ; . 300 

. .. 101 
i 
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Somma 10,278 
x r 

r -

Essendo scomparso il dubbio dell'illegalità da quando 
S. E. il Ministro dell'interno ha ricevuto benignamente le 
note presentate.da'prof. Zannetti e Pellizzari, avvertiamo il 
pubblico che all' uffizio della Direzione amministrativa del

I'ALBA v'èuna delle note ancor non presentate per chi voglia 
spontaneamente sottoscriversi. 

In Roma si discute se bisogna mettere alla rinfusa grandi 
e piocolì nelle compagnie della Guardia Civica, o se bisogna 
dividerli e classarli in granatieri, fucilieri, e cacciatori. Noi 
non esitiamo a dichiararci per questo secondo parere, il quale 
ovvia a un gran numero d'inconvenienti, che sorgon sempre 
nelle manovre, quando tutti non sono di un' altezza prèsso a 
poco uguale. Alcune manovre sono poi assolutamente impos
sibili. Al gran numero di ragioni che potrebbero addursì a 
favore della classazìone per altezza, ci piace aggiungere que
ste parole del gran guerriero: « Ce fut un moyen puissant 
pour Vémulation que de mettre en présence les pygmés et les 
géants. Dans un pays oit il y aurait des cyclopes, des bos
sus, on tirerai* un 6on parti des compagnies composées de 
cyclopes et d' a«*m de bossus. 

NOTIZIE ESTERE 
TRANCIA 

ï giornali di Parigi del d\ l i con*, sono per noi privi il' interesse; e 
le loro colonne si riempiono solo delle relazioni del pubblici giudizi 
sulle dilapidazioni delle ammlnistrazionj pubbliche. Uno avanti il Con
siglio di guerra è per frode dei denari delio Sialo, commesso da un 
impiegato dello Spedale miniare a GrosCattlau, eh' è stalo condan
nalo In coniumacia alla pena di cinque anni di lavori forzali, e alla 
degradazione militare. L'altro giudizioò quello fallo avanll ia Corto 
Regia di Metz per appropriazione di diverse grosse somme di denaro 
eseguile da un banchiere di Metz a danno della compagnia delle sa
line a Sallzbronn; chedopo un giudizio prolrallo por cinque udien
ze, è stalo condannai a quattro mesi di prigione, a mille franchi ili 
ammenda ed alle spese del processo. 

. Dopo gli scandali rivelali alla tribuna dal sig. de Girardin, dopo il 
processo Teste e compagni, ognuno cerca con og'ni mezzo di depone 
accuse conlro pubblici impiegali per corruzione; specialmente conlro' 
Impiegati nell'amministrazione delta Algeria; amminlslrazìone che 
sembra debba offrire ampia messe di scandali.. 

T 

—Affermasrche nell'ulllmo Consiglio del minlslrl,preseduto dal Re, 
sfa stalo il Duca di Aumale nominato governatore generale dell' Al

, gerla. La Reale Ordinanza sarà In breve firmala e pubblicala. 
Patrie 

w ■ 
J 

► . INGHILTERRA 
Le elezioni conosciute .sfnora a Londra, sommano al numero 

di 640. Di esse, 305 appartengono al partito liberale; 91 a quei di 
Peelje 144 al proiezionisti. Time* 

> 

— I| sig. Dancombe trovasi gravemente malato d'un mal di pelle. 
Il Times di domenica pone, siccome In Imminente pericolo, la sua vita ; 
ciò che arrecherebbe grandissima perdila non solo per l'Inghilterra, ma 
per noi ancora. Egli fu, 11 sig. Duncombe, che solto il ministero an
tecedono all'attuale, difese con lanlo amore la causa d'un rifuggilo 
llaliano davanti al Parlamento. 

r -

SPAGNA 
Madrid 6 ç 7 agosto. — Il sig. Concha, capitano generale'dell'e

sercllo spagnuolo in Portogallo, ù aspellato a Madrid o alla Gratta 
U 7 corrente, ' 

>In questi ultimi giorni circolò por Madrid un proclama stampato 
che si pretende essere slato sottoscrUlo dal Re consorte e Indiriz
zato alla nazione spagnuola. Il governo ne fu grandemenlo allarmato 
e chiese spiegazioni in proposito ai dello Re, 11 quale negò dj avere 
avuto parie In quella pubblicazione, e disse desiderare che il ministro 
dell'Interno prendesse le più opportune misure per rinvenire gli au
tori dell'infame allentalo. 

' Qualunque però sia 1* autore di lale strano ducumento, questo è 
certo; che fi fine del medesimo é stupido e maligno, e che ô scritto 
con stile meschino e provocante .glLâpagnaolI a rovesciare V attuale 
governo. " « . 

Lo le Here dèlie Provincie parlano della comparsa di nuove ban
di. di mùemlMsli In .Galizia e nella Estremadura. 

Tutu 1 rise ont i'l della Catalogna rappresentano come assai cri
tica la situazione ài quel paese. Le rappresaglie fra 1 due parlili 
combalienti diventano ogni giorno pia numerose e crudeli. 

SI parla sempre a Madrid di grandi mutazioni nel Ministero ; 
ma nulla ancora fu concluso. 

Il Pldal, exminlslro .moderato, di IHsta memoria, è giunto por 
le posili $ Madrid. Si era ritirato nòllo Asturie, sua patria. 

li general Serrano, proffmsftta, corse rischio di essere assassi
nalo: gli fu indirizzalo un piego pitene di materie .fulminanti, lo quali 
Sarebbero scoppiate, se egli lo avesse aperto; dal che fu Impedlloda 
Sua niadre o dal generale RosdeOlàno suo amico. 

Giormli di Madrid 
> 

; * t t ; ■ * 

i ' — Una flotta numerosa di navi di fila Inglesi volloggla nelle acque 
del mari d! Spagna. Pare yislterA anche le coste d'Italia. 

Inlanto 11 • principe di ioinvilie, ammiraglio di Francia, è rionlrato 
nel porto di Tolone, ed appòtìa sbarcato si è posto in viaggio por Pa
rigi. . Giornali Francesi 

SVEZIA ■ . 
Scrivono do Stokholm alla Gazzetta alemanna di Brussellese 
Il nuovo r̂e Oscar 1 ,̂ da poi che, è sul trono, ha seguita In via delle 

riforme: la noblllA e il Clero fa$no in.queslomomento l'opposizione. 
La Minèrva, foglio minlslerlalç sotto il morto re, oggi fa un'opposi
zione accanila, mòri Ire 1 due principali fogli dell'Opposizione oggi so
no divenliitl mlnlsieriall, senza esserlo servilmenle. La più gran dlftl
collà per ti governo è la riforma del nostro sistema rapprescniativo 
e l'introduzione delle due Camere nelle quali si devono fondere i 

 quattro ordini, nobiltà, clero, borghesia, contado. La prossima dieta, 
che deve deliberare su questa ImporlanlO riforma si aprirà in no
vembre. i 

La nostra costituzione ha basi democratiche, e il governo è Ui si
tuazione di doverlo ampliare. 

i 

POLONIA 
Scrivono da Lemberg ( Galiizfa J il 31 luglio; 
«Tre degli accusali nella insurrezione della Galllzla, Wlsnirt%ltit 

Kecpusclnskl, segretario della comune di Lemberg e il sacerdote #il
iocky, sono siali condannati a morie, e la sentenza è siala confer
mala dai governo. 

Inquanto ai sacerdole Wlllocky, ei non potendo subire la pena ca
pitalo che dopo esse! e sialo degradalo dall'autorità eccleslasllca, e II 
Vescovo di Lemberg ricusando orn di venire alta degradazione, 11 sup
plizio dIWitlocky è aggiornato indeflniiivametite. 

Gli altri due sono stali nel dì tu sulla piazza di Lemberg impiccati 
■ ■ r 

simuttaneamenfc; son morti con grandissimo coraggio, e nel momento 
sle^o in cui gli ajutanli del boja han loro posta la còrda al collo, essi 
imngridalo più volte: Viva la Polonia. 

Immensa folla assisteva all'esecuzione, vi si osservava special
mente un gran numero di signore vestile di nero che han getlaloalle 
vittime del mazzetti di fiori e li han salutali geltando in aria I loro 
fazzoletti bianchi. 

Por tulio 11 lerapo dell' esecuzione, molla forza miniare era in 
azione, distribuita su unti I punii della ci HA. Débats 

•. ■ 

t i POLONIA DAVANTI AI SUOI GIUDICI 
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I dibatlimenti del processo, relativi all'insurrezione Pollacca co
minciarono il 2 agosto 1817, avanti la Corte Criminale di Uerlino. 
Ecco lo sostanza 1 fatti principali sul quali riposa I' allo di accusa. 

Un' associazione Pollacca democratica fondala a Parigi II 14 marzo 
1832 pubblicò nel 1835 1 suol sialuti principali e stabili la sua inlerna 
organizzazione. Questa associazione aveapor scopo di liberare la Po
Ionia dandole forma democrallca e riformando lutto le isliluzionl so
cialf e politiche esistenti. 

II 14 décembre 1836, un manifesto approvalo a Poitiers e Armalo 
da 1,138 membri segnò 11 secondo periodo dell'associazione e rias
sunse la sua professione di fede. Questo manifesto portava « che alla 
realizzazione delle idee dovesse presiedere la libertà unila alla egua
glianza ed alla fralelkinza»chele istlluzlonlpoliliche dovessero esser 
basale sovra la sovranità del popolo, che ogni prerogativa e politica e 
civile dovesse essere per sempre annientala, che il popolo dovesse par
tecipare al governo, che dovesse essere formalo dietro educazione pub
blica dala in comune e che al solo lavoro appartenesse il dirlUo di 
proprietà. » 

Il çumunismo era dunque uno de'prlnclpj dell'associazione. Le 
idee del stg. Cabet avevano dlsgraziataracnlc nitrato nella Carta deuto
craiica del Pollacchi. In pari tempo il Comitato centrale estendeva le 
sue relazioni, faceva proseliti, spargeva degli agenti, pubblicava degli 
scritti come 11 manifesto, ti giornale—Il Démocrate Potlacco.GIi sta
tuti, la circolare e soprattutto il Catechismo democratico di Enrico 
Kamiuski. 

Lo scopo di lai! opere ero, secondo l'accusato Miroslnwski di neu
tralizzare 1* effetto di alcuni libretti che si adoperavano a oontrariiire 
lo tendenze del Comtlato centrale. Del rimanente questo continuo 
ebbe da principio un pieno successo, li agenti giunsero a coronare 
1 loro sforzi, questi scritti furono ricercati ed un gran numero di pflr
titanUjsi aggrupparono al centro. Questo durò sino al 1841, epoca nella 
quale 11 governo Incominciò a dare delle vessazioni. Temendo allora 
Y associazione di mancare al suo scopo per una propaganda pura
mente pacifica, risolvo di lusingare le passioni insurrezionali del po
polo Pollacco ed a tale effetlo incaricò Giuseppe Wesocki e Luigi do 
Mirostawski di aprire un corso sull'arto della guerra, pubblicò l'ope
ra inlilolata Corso di' Sciente Militari^ inviò molli emigrati alle scuole 
speciali, alle fabbriche d'armi, alle fonderie di cannoni in Francia per 
attingervi cognizioni si teoretiche che pratiche, ed in fine nel 1843 
eresse a suo conto una scuoia militare. 

Tali misuro eccitarono il desiderio di vedere scoppiare la insurre
zione ne'paesi Pollacchi e specialmente net ducalo di Posen, eccitalo 
alla rivolta dal GiornaleL'ANNO pubblicalo dal Doit. Llbeck. 

L'associazione contava 3,600 associati nel tìU3; essa fondò una 
banca di finanze a Posen per comunicare con la Francia, e nel 1844 
stabilì un Comitato speciale a VersalUes per regolare e dirigere fa 
congiu|'a, 

.Ciò non ostante sorsero dello scissure aile quali fece argine la 
raddoppiata allività degli emlssarli Wezzlmowowski, Mallnowskl, Alc
Jalo ed Heltmann. Però bentosto Maiinowski si lasciò abbaUercdagli 
ostacoli e cedo il suo poslo di membro del edmitato centrale a liiras

(a wski'efiu d* allora lo scoppio dalla rivoluzione fu risoluto, 
Tosto che una tale decisione ebbe ricevuta una qualche pubblicità, 

gli emissari! annunziarono che non erano rcsponsabl/t degli avveni
menti davanti a popolazioni avide di rivolla. Viitorio Heltmann ot
tenne a gran falica alcuni giorni di dilaziono aspettando Luigi de Mi
roslawskj, il quale, dopo osal'no, dichiarò non doversi per, quest'anno 
piììisaro a rivoluzione. 

In tale slato di cose 1' arresto di Mtdozowskj palmo un poco gli 
spiriti; Miroslawski ritornò a Versailles lasciando Vittorio Heltmann 
Incaricato di spargere le suo Istruzioni e politiclie e militari, 

Alyato fu incaricalo di procttrare del denaro alla soclelà al «ho 

riuscì malamente. Intanto l'effervescenza del Ducato di Posen au
mentavo a grado a grado. 

Alyato ed Heltmann fecero tin rapporto di tutu questi fatti al 
Comitato centrale ed Heltmann pórorò per la guerra aperta. Dietro II 
suo consiglio Mtroslnwskj fu mandato a Posen per dirigerne l'intra
presa Incaricandolo d'Intendersi con 1 delegali dello Provincie poi Inc
eli e rnlalivamente alla scelta delle persone pel governo rivoluzitum
rfo che verrebbe Installalo fin dal principio della Insurrezione, dan
dogli quanto alleoperazlohi militari pieno polare dentro 1 limiti del 
plano generale ed il comando della prima levala di truppe nelgran
ducato di Posen . Mlroslowskj arrivali 31 décembre 1840' a Posen; 
Heltmann aveva di già lasciata questa ctlià per portarsi a Parigi ove 
divenne membro del Comitato centrale rimpiazzando TambowskJ 
che si era dimosso. A Posen tutti 1 preparativi d'insurrezione erano 
pronti e nel numero di questi bisogna annoverare la creazione dei 
comitali di cui noi abblaftiq già parlato. 11 più aulico di questi comi
tali, quellodeile finanze, Contava già tìol 1843 fra l suol membri Al

' Irowskj, Wtìlniewlez, Il Dolloro Ltebell, li conte Bninskj, Il conln Mle
lùnskj, o Lack]; Il boti, Liobcll era Incaricalo di far passare I fondi In 
Francia e a tale effetto si serviva della mediazione del negoziante 
Remus. li comitato degli affuri militari si componeva del conte Mlelcln

> skj, Kosinskj oICurnaloNvskj. 
Olirò qucsli comitali, associazioni autorizzale ed aventi In appa

renza uno scopo ienlissfmo spandevano nel popolo Pollacco il fermenló 
rivoluzionario edi nobili altre volle viventi isolali ed alteri avvlcina
vatfo con affabiiKà borghesi e paesani. 

tal era lo stato delle coso allorché Mlroàlàwskj arrivò a Posen. 
Egli sf convinse sui (uoglfi stessi che la rivolta non poteva essere ptd 
olirò differita e che si trattava di renderla più vànlagglosa che possi
bile, ed in conseguenza procedo al preparallvl della creazione di un go
verno nazionale dielro li desiderio dei congiurali vlvenii in Austria e In 
Russia; si scelsfe Cracovia per îà sedo di questo governo ed in una as
semblea del capi dellg congiura tenuta a Posen, il Doliore Liebelt fu chia* 
mato membro del governo nazionale per 11 granducato di Poson. ftllro
slawskj partì In tutta fretta per Cracovia dopo avor.rlcevuia a Posen ia 
promessa che al shò ritorno troverebbe tutto pronto per P Insunezlone» 
A Cracovia convennero puro I capi della congiura per Cracovia e per la 
Galilzto uuilamonle ad un agente dèlia Russia Pollacca. I congiurati 
lennero quattro sedute che ebbero luogo 11 18. 22. $4.26, gonnajo 1840 
e nessdha obiezione essendo siala falla conlro il polere di Mlroslawskj, 
si stabilì 1) 18 gennaio il governo nazionale, per cui la scelta dogi' indi
vidui cadde sopra. I*0 V Alyato per l'emigrazione. 2.° Il JDotloro Llcbell 
per la Polonia Prussiana. 3.° II Conio WiesloloìvskJ per la Gailizla, Wer
zkowskj per Cracovia, e Voiiorlo Hellmann fu loro aggiunto in qualilA 
di segretario. Il governo nazionale avrebbe dovuto costituirsi il giorno 
In cui PAlyalo e Liebell fossero arrivali a Cracovia e in seguito aggiun
gersi un membro per II regno della Polonia, finché te cariche di rappre
senlanli della Lituania e della piccola Russia potessero senza inconve
nienti restare vacanti. SI risolvo contemporaneamonie che fino ai ter
mine delia rivoluzione la cooperazione del popolo nell' amministrazione 
della giustizia e in tulli gli altri pubblici uilìej restasse sospesa ai pari 
dell'esercìzio del diritto di associazione di llbeiià della slampa. 1121 feb
braio 1846, sabato, fu ti giorno fissalo pel com ine lamento della Insurre
zione. 

Nella seconda seduta del capo della cospirazione ( 22 gennaio 1846J 
Mlroslawskj spiegò il piano delta rivoluzione e diede a Kosinskj e a Tfs
sowsk] le Islruzlonida parteciparsi alle aulortlà rivoluzionarie ed ecco 
cloche contenevano di più Importante: lo stabilimento.di un governo 
rivoluzionario da fi a 7 membri con poteri Illimitati, la divisione dellaPo
lonia rivoluzionaria in cinque provincie avouU ÌIIIJI loro testa ognuna di 
esse un governatore, ogni governalore'nominerebbe nella sua provincia 
un tribuualo rivoluzionarlo, le provincie sarebbero divise in cerchi o 
questi in comuni, I capi del cefchl chiamali Commlssaril del cerchi 
sarebbero nominali dal governo dietro la' proposta dei governatóri e la 
nomina del Wosls delle comuni sarebbe sottomessa all'appr.ivazlone 
dei governatori. Mlroslawskj tracciò Inoltro il piano dello operazioni ml
Ulari in una carta che è stala trovala presso Lack. Egli sperava trar 
partito nell' alta Slesia dal fanatismo eccitalo ne'Callolici dall'apparizlo* 
ne di Ronge, ma i tentativi falli con tale scopo andarono falliti. 

Il 12 febbraio Mh'osUuyskj fu arrestalo uniUmenlu a molli altri 
capi ed il 19, Trojanowskj del dislrelto di Stargard subi la medesima 
sorte dopo la promulgazione di un violento proclama. 

Loboeskj vedendo allora che il popolo aveva poca simpatia perii ri
stabilimento dell' antica Polonia, rlsòhè di ravvivare l'odio dei cattolici 
conlro i protestanti, ma questo nuovo tentallvo non ebbe veruno efl'otlo. 

Nel medesimo tempoCracovia,alla nuova degli arresti agì energica
mente, la Gallizia, la Polonia si rivoltarono e i congiurati di Posen vol
lero liberare i loro capi prigionieri. 

Alla lesla di questo lonlaUvo si trovava II Dottore In Legge Nlega
lewskj, il candidalo in Legge de Chamskj e il candidalo In Filosofia Pa
ternowski.Eccosu che 1 direttori di tale intrapri'sa fondavano la spe
ranza della riescila. Nlegalewskj che aveva visitali l dlulorui dt Posen 
credeva poter conlare sovra l'appoggio dei paesani Pollaci:!»!; nella città 
di Posen esisleva un gran numero di congiurali; il fornaio Alessandro 
Nesmaùn aveva guadagnali la maggior parlo degli alunni del Ginnasio 
di Santa Maria ed alcuni di quelli del Seminario; Il mugnaio Essmaim 
aveva interessali alla medesima causa molli abitanti del sobborgo 
Schrotlka, infine li nominalo Trape/jnskj, prima guardia di bosco del 
conte'Dzlailnskj a Bnlm era slato animato da Paternowsk ed Kstmann 
a unire 1 suol sforzi a quelli di Bnlm o Kurnlk. L'insm razione doveva co
minciare il 3 marzo 1846 a i l ore di sera, ma sordi romorl gfu iseroallo 
orecchie del Presidente di polizia di Posen che preso le opportune di
sposizioni per respingere l'attaciio, 

I congiurali lo seppero e vollero prevenirlo cangiando l'ora della 
riVolla, mal'attacco non ebbe luogo che in un sol punto al potile di Wnl
lesck ove PalernowskJ fu ucciso. Trapezjuskj e dujj àllrì congiurali cad
dero gravemente feriti e ben presto ta disfatta to'complota. Nella iu>Uo 
stossa dal 3 al 4 marzo 18,46 un gran numero di congiurali furono ar
resiall e l'indimani la Commissione chp aveva già cominciale le perse
cuzioni conlro altri congiurali, precedóntomcnte arrestati, si occupò del
l' istruzione degli affari. 

Noi terremo l lettori al corrente di questo Imporlanle processo a 
misura che i detfagll et giungeranno. 

,i 
NOTIZIE ITALIANE 

TOSCANA 
Finnic io aposto. — Alcuni presenti agli scavi falli per salvare i di

sgraziati sepolti dalla rovina della scala, accaduta nella, fabbrica di Via 
Larga, ci assicurano che fra lo persone che mossero a pericolo la loro 
vita per prestare 1 primi ajull, sono da lodarsi specialmonie per la 
loro carità u zelo quel lavoranti, che dalle fabbriche vicine del signor 
Consiglio o Prof. Gonnella furono I primi ad accorrervi. 

Questi uomini che seguitarono a lavorare anche dopo l'arrivo del 
pompieri, devono essere da noi nominali e falli conoscere al pubblico 
mulo rendere il morUalo elogio alla loro virtù e curila verso i disgra
ziati frateilf. , 

Glovacchlno lìagllonl, Angolo Mazzoni, Raifaello Mighovlnl, Fran
cesco Innocenti, Giovanni Roslorl, Angolo Planerai, capo maesli» 
alla fabbrica del Prof, Tito Gonnella, il qual muratore con due su»! 
figli era del corpo dei pompieri. 
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Xfttorno, — Nellosearfco di aldino mercanzie avvenuto 11 di lOago
8io correnle, si ruppe uba bolte d^ollo valutala del prezzo di L. 880. 
1 Facchini Livornesi nollp spazio di poche ore pagarono al sig. Fratico» 
sco Conlesalnl proprietario di quel genere la deità somma, come può 
«onatare dal cgrlltlcalo phe ne rllengonp. 

Adduciamo a pubblica notizia qtìqsTo fallo, per prova al Pubblico, 
che, venendo a mancare I Bergómasclil, non mancherebberorpeiò lo 
necessario guarentigie nel Facchini Livornesi, por qualsivoglia réfòzlo
tiodldannl. 

Adempiamo un debllo di giustizia pubblicando, oppena lo abbiamo 
sapo(o, H '"'"io del bravo now irò coùolUadlno, che gettatosi noli' acqua 
pgr recuperare;ut)» borsa ricusò con molo spontaneo e risoluto il prè
miocìiftJgVi fu subito ofTorio, dicendo ai proprielarlo: *o VÌ\o fatto per 
(arvi Hit piacere, ~ Egli si chiama Î Michele Bààìogi. 

* • ' / Mrriôfè livornete 
SieMt 17 agosto. — Le feste deitnozz'agostoerario passatosdnza 

il menomo disturbo; jerl ebbe luogo la consueta corsa del fantini nella 
Piazza del Campo; Il Governo aveva presa qualunque precauzione per 
assicurare la pubblica Iranqutilllà, che, hon ostante le sinistro voci 
ch'erano precorse, non sarebbe slata manomamente turbala, se una 
gara non fosse sorta a vincita di palio fra due contrade. Ne segui 
una lolla di pugni, che si potrebbo dtre beila a vedersi so non por
lasse iusò stessa IJ vizio deplorabile delle gare fraterne; bella direi, 
In quanto che non vi furono sventure da deplorare, siccome non si 
vide balenare un acciaro, ed un giovine, che rappresentandola parte 
di Capitano di una delle contrade 11 quale era vcsUto all' liallana an
tica e munito di spada, Che aveva sguainata,' credè giusto di sbtiraz
znrsl di queir arme che Io rendeva agli altri superiore, per toiture In
vece colle sole mani. L* Intervento della (ruppa messe fino alla Ibtln, e 
fu saviamente provveduto che la Iruppa slessa scortasse fino al quarliere 
della contrada fi palio, segno della vlllorla, e giunto colà quoslo corteg
gio fu salutalo da clamorosi applausi della popolazione. Du lettera 

- , - ■ 

Prato. 48 agosto, • Questa matlina nella Chiesa di S. Domenico 
dei Minori Osservanti al. sono faite le esequie ai fralettl Bandiera e 
ai loro compagni di sventura. Più dl.quatlrocenlo cUUulinl hanno as
slsltlo devotamente alla pia funzione Mollisslml del concorrenll, 
fra cui distinguevansi non poche signore, erano vesllli a lutto. 

La notizia data nel numero ultimo dell'ALBA sulla fede della 
PATHU, che I vicarj regio ed ecclesiastico di Prato abbiano spedito or* 
dine a lutti i parochi di non prestarsi a celebrazione dei funerali ce, è 
nollzia non esatta. Lo provano i funerali falli ai fralolll Bandiera,* e 
IH parole di alcuni parochi che dicono di non avere ricevalo alcun 
ordine di questo tenore. Da lettera 

Sansepólcro. ~~ Esistevano In Sansepólcro due Gabinetti pri
vati di lettura, I quali però non servivano ad appagare il desiderjo 
qui, come allrove, nato in tnllele classi di leggero o d'JsirufMl. A 
queHlo comune desiderio soddisfaceva il sig. Antonio Belli aprendo un 
gabinetto pubblico di lettura, a ciò autorizzalo dal Dlparlimenlo del 
Buon Governo con ministeriale del 12 agosto correnle. 

La pelizionc .della Guardia Civica, circolala In quesla olila ne
gli scorsi giorni, è stata già con lodevole gara ripiena di trecenlo fir
me, e presentala al sig. Gonfaloniere' per l'occorrente deliberazione 
Magistrate. 

i 

Empoli, 17 affoco. — Dugentosessantuna firme di persone di tulle 
lodassi hanno sotloscrllto l'istanza per la Guardia Civica presentata 
oggi alla Magistratura Comunllallva. È stata accolta con favore e 
promesso che per Y approvazione superiore sarà adoprata ogni pre
mura, per quanto sta nel buon volere del nostro Municipio. 

■ : ; • Da Lettera 
i 

Pescia, 17 agosfo. — In questa città le soscrlzlonl per la Guardia Na
zionale sommano già quasi a 200, e vi sono comprese le persone più 
notabili del paese; ascenderanno çerlamenle a una cifra molto maggio
re, perdio anche qui 11 bisogno di questa è attamente sentito. 

Da Lettera 
y. 

\ 
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Pieve S. Stefano, 18 agosto. — Nella sedula d'Jerlmatllna la noslra 
Magistratura Comunitaliva, proponente il Gonfaloniere sig. Giuseppe 
Franceschi Marini, prese In considerazione una petizione sotloscritlacon 
lodevole gara In meno di due giorni da centuno individuo, per laislilu
zlone della Guardia Nazionale; ed a pieni voli deliberò presentarla 
all' Autorità Governativa non senza esprìmere la sua adesione ai voti 
del paesani Armati. Da Lettera 

San Giustino, 18 agosto. — Ancora in S. Giustino di Vaidarno fino 
dal 10 del presente mese fu aperto un Gablnetlo di Lettura con un 
discorso analogo ai vantaggi che derivar ne potrebbero per la Islfiu
zlone della Guardia Nazionale, Ietto dal Nobil Uomo Sig. Francesco 
Cafferelll Gonfaloniere di detto luogo. 

In questo.Gabinetto, ricco di più di 20 giornali, Irovansl tuttù gior
nali polilicl venuti alla luce In Toscana fino a questo giorno. ~ Ter
minata pertanto che sarà di Armare la nota per la Guardia Cìvica, si 
promette di rimetterla all' Uffizio di questo Giornale. 

Da Lettera 
■ . - ' ■ . 

Sanminiato — È stala pubblicala una bella allocuzione della nella 
Caltcdrale di Sammlniato da Mons. Vescovo Torallo Pierazzl, il giorno 
1. agosto nel solenne ringraziamento a Dio che salvò Pio IX e r Italia 
dalle Insidio de'nemici loro, che sono i nemici della civiltà e della li
bertà. Da Leltcra 

Chiunciana, 18 affoco. — Nell'adunanza tenuta In quest'oggi 
dai eomponenU 11 Magistrato del Comune di Chianciano è stata pre
sentala la petizione per la Guardia Civica munila di 82 soscrizionl 
d'ogni reto, e d'ogni condizione. La Magistratura considerando va
lutabile la qualità dt quelle firme polche appartonontl alia parte più 
Clelia del Popolo, dal patrizio, e dal sacerdote, al capo di bottega, o 
all'artigiano, In questa i8lessa',adunanza ha deliberalo unanimemente 
doversi faro Interpelro del voti, e del desideri del popolo, e quelli 
roppresentare, e raccomandare al paterno cuore del Principe, 

La dellberazlono del Municipio, e la petizione sono state Immo
dlalamento rassegnato al Governo per l'organo della Camera di So
prlnlendenza Comunllallva d' Arezzo. Da Lettera 

al qtiìfrUere. Tosto una commissione slpreseritava al comando di (Moz
za e otteneva che fossero lasciati In libertà. La vietata lollura, la mo
stra che si faceva di tante armi in molo; e quest'arresto irritarono 
mollo 11 popolo contro il miniSiro di polizia. Una gran turba di gente 
accorse alla sua casa gridandogli ogni improperi» e fracassando le 
findslre a colpi di sassi. Recatosi il popolo sulla Piazza Grande furo
no fniti grandi Viva a Pio IX e a tlbpoldo II. Si gridò tooglkìM la 
Gosimiione ì e 11 popolo sempre più cresceva e Infieriva. Si andò al 
solito caffè gridando: vogliamo leltutalss facendo tale strepito che pa
reva minacciare qualche gravo disordine. Allora II Prof. P, ÌSiUlbaldl 
fece Un eherglco discorso rtchiamando JÌ popolo all'ordine e a|la,quie
te e lutto fu Atiiiò tranquitlamenie* La forza non si è mal mostrata 
par reprimere questo feripentb. li governo va sempre più ostinandosi 
nella sua via. La censura è divenuta Intollerantissima. Qui è deciso 
di cotiloro umi medaglia In omaggio alle virtù cUladine dell' ottimo 
Fornaciarl. Se ne è voluto dare un'avviso, mil la censura nonio ha 
permesso. / Da Lettera. 

'  " / ' '  * ' ■ ' ' ' 

Altra in data del 17. — Ecco copiò dei Decreto di dtmlàsìono 
del Fornaciarl nostro. Qtidsta manina fesso ha ricevuto mollisslmo vi ,
silo, .lerlseraestauolte la truppa e la. guardia Urbana erano tulle in 
arme al quartiere e si sono anche richiamali a Lucca I RR. Dragq
nl della campagna. Cosi si farà anche stanotte. Per combatter chi? 
non si sa, 

Il Consigner dUStalo . ' ' 
Presidente di Grazia'e Giustizia 

Airillmo. Sig. Avvocalo; fcuigl Fornaciarl .. 
jltmò Signore, 

i 

«Sono In dov are per ragiono dei mio uffizio di cemunicarie in co: 
pia una Sovrana Ordinanza datali giorno di Jori, laquai copia è unlla 
alla pi esento lettera. 

Riceva le proteste della più distinta mia stima. » 
G. VINCENTI 

r 

a Noi Carlo Lodovico ec. 
«Di Nostro Motuproprio abbiamo ordinato, ed ordiniamo: 

Articolo 1°. L'avvocalo Luigi Fornaciarl è dimesso dall'uffizio di 
primo Presldenle della R. Ruota Criminale, e vien accordalo provvi
soriamente alla di lui moglie la pensione di scudi venluiuallroai me
se a carico del R. Tesoro. 

Articolo 2°. Il riostro Consigner di Sialo, Presidente di Grazia e 
Giustizia è incaricato delta esecuzione del presente nostro Motupro
prio. 

Dato a Lucca li 16 agosto 1847. 
Firmato CAnto LODOVICO. 
Per copia conforme. 

II Direttore di tìablnetló firmato: D. DE NAVASQOEZ. 

Zucca, 16affosfo. — Qui à stala pubblicala la seguente 

V 
N O T I F I C A Z I O N E . 

> 

IN NOME DI SUA ALTEZZA. REALE 
r 

DOÏ* CARLO LODOVICO m BOilfiONE 
i 

INFANTE DI SPAGNA EC EC EC 

DUCA DI LUCCA 

* ti. CÓNSIGLICflE DI STATO DIRETTOHK GENEHALK DI POLIZIA 
In esecuzione degli ordini Venerailsslmi di S. A. R. 11 Duca nostro 

Signore e Sovrano, partecipati con Dispaccio della Reale inlima Segre
lèria di N. 608. 

NOTIFICA 
Art. i. La lettura dei Giornali, usi rat II e libri, che si faccia ad alla 

voce, e con riunione di persone tanto nel Caffo, quanto In altri luoghi 
pubblici e dove 11 Pubblico si ammelta, rimane vietata. 

Art. n. I Contravventori saranno dalla Polizia filiti arrestare e tra
durre avanll 1 Tribunali per esser giudicati, e condannali alle pene pre
scritto dalle Leggi in vigore, non escluse quelle inflìlle per le associa
zioni, o riunioni Illecite, e come capi, faulori e provocatori delle me
desime. 

Data dal Palazzo dei RR. Uffizi, li 16 Agosto 1847. 
G. VINCENTI 
PAOLI Segretario 

Ferrara questa nolle 
hanno occupato mlll

DUCATO DI LUCCA 
II bravo avv. Luigi Fornaciarl stampava sull'Italia N0 9 un brano 

di lettera già Inviala al duca di Lucca. Ciò eccitò un vivo fermento 
noi popolo e grande onluslasmo a favor di luì. Gli fu dlmoslrato con 
infinlli biglielli di visita che gli piovvero a casa la malllna di dome
nica ( IS agosto ), La domenica sera gran gente, reduce da Pisa, pel 
vapore, si uni a moltissima che era alla stazione ad aspetlare l'arri
vo dello i l e con lumi In mano andarono solto le finestre di casa 
Fornaciarl gridandogli sonori evviva. Presto si dileguarono e fu tallo 
perfetto silenzio, 

11 giorno di lunedi Ciò correnle) fu pubblicata la Notificazione che 
segue. La sera gran folla di gonio al caffè La Fortuna e sulla piazza 
attigua chiedeva a voce alta la lettura. Fu rinforzala lo piazza. Dicesl 
che fosae Intimato ai soldati di suhferarsi per dissipare il ptì^ól^e 
questi si ricusassero e il popolo avrebbe gridalo Viva fa*ìinda. Rllor*> 
navaln cttlà un lilbury con sopra Ire Individui I qualuAff t$lputo^ 
lo della contrada gridarono Viva Pio IX I furono qrfostafi e^lr^iditi" 

/ * , STATI PONTIFICI 
Roma, 16 agosto. — Una staffelta giunta da 

alle 11, ha portata la notizia che 1 Tedeschi 
tarmenie la Gran Guardia, le porle della Città, ecc. Questa notizia ha 
esacerbato tulli. 

ÌV ™ ïerl Ifi. H Batlagllone Civico del Rione Colonna andò ad ese
' gufrò le manovre nella vasta villa Cudovlsi, apparienenle al suo Co

lonnello Principe di Piombino. Era veramente.ammirabile 11 marzia
le aspetlo di quel cittadini, che marciarono collo stesso ordine delle 
truppe di linea. Le manovre furono eseguilo qolla maggiore esattezza 
ad onta che il tempo fosse piovoso, Negli intervalli di riposo, furono 
cantali del Cori.coil*accompagnamento della banda, e furono letti 
due discorsi allusivi alla Civica, uno dall' Avvocalo Petrocchi, 1' altro 
dal Capitano Caglatl. Il colonnello servì il suo ballagllone di lauto 
rinfresco, e dopo fatte molte evoluzioni, ritornò al suo quartiere 
( erano le 8 ìj% della sera } defilando per la via del Corso preceduto 
dalla banda, In mezzo agli applausi (J îr affollato popolo. Nella mat
tina slessa anche il Battaglione del Rione Campo Marzio fece una 
gran manovra o passeggiala militare nella Villa Borghese apparte
nente al suo colonnello, cheli servì di lauta colazione ed anch'esso 
manovrò con una bravura straordinaria. Sembra impossibile come in 
20 giorni, la Guardia Civica possa essere così avanzala nella islru
zione dà slaro quasi a fronte della linea. Bisogna convenire che quan
do gli nomini sono guidali da un principio, riescono superiori a loro 
stessi I — Notisi che quando sórti mmo dal quartiere per' andare allo 
manovre pioveva ben forte, e quantunque la Villa sia d'un miglio 
e mezzo lontana, puro si andò senza pensare all' acqua. 

Da Lettera 
^ 

suro tutta la notte lo strade, particolarmente nelle vicinanze del pa
lazzo d'Austria. Niùno però comparso. 

L'csacerbazlono 6 univorsattssima, e posso assicurare che le per
sone le più indifferenti, hanno presa una parlo molto aillva. I poli
tici sono di cohmne accordo che questo passo fallo dall'Austria è un 
passo falslsslmo, o forse si ò preparala da sé stessa lasua'rpina, per
chè tutto ti mondo dovrà dlgopprovare questa' violazione dei diritto 
dèlie lenti. In una parola è slato un passo disperalo, che gli costerà
mpltoaro. , . 

ïeH 1*Ambasciatore Francese ebbe"una conferenza con S.,8, di 
«n'ora emessa. '■ 

Si assicura che PAmboscialore Inglesei di Napoli abbia, col mm'o.' 
dt segnali, ordinato alla fiotta inglese, sUizlonarla in Malia, di eii
Irore immediatamente nell'Àdrlalico, e di farsi seguire da quella d! 
Cjrfù. Dateiterà ' 

>Ç Bologna, iô agosto. — Indirizzo del Consiglio Commale di Bologna
a S.JS. n. il Cardinal AMÂ T, Legato della città e provincia, votalo ad 
universale acetamazionû il di 16 agosto 18*7. 

«t II Consiglio Coraun'afo di Bologna, adunato per affari ammini
strativi, prima di sclogUorsI, stimasuo dovere di ràppresontard «1
t'E. V. K.; questi sentimenti, pregandola a farli pervenire al trono di 
Sua Santità, 

I falli accaduli In Ferrara per parte delle (ruppe austriache hanno 
contristalo e commosso grandemenlo quesle popolazioni. Tutti sentono 
In tal circostanza II bisogno vivissimo di esprimere l'affetto, la devo
zione e la fiducia intera verso If Principe e Capo Supremo della Re
ligione. Sappia Sua Sanlllà, per l'organo dell'E, V., suo degnissimo 
rappresentante, che noi siamo pronti a fare ogni sacrlflcio nell'avere 
e nella vita per difondere la sua indipendenza. » 

Forlì e Ravenna e altri Consigli faranno allrettanlo. 
■Y Bologna, 18 agosto. — II nostro Cardinale ha chiamalo l capi della 
milizia,! quali concordemente hanno promesso, che se gli Austriaci 
faranno una mossa verso Bologna, Bologna si difenderà colle armi. 
Gli Svizzeri pure hanno giuralo che si balleranno conlro gli Austriaci, 
DI Forlì nulla qui si sa. La Guardia Civica si organizza. Ê di già 
aperto un quartiere dove la Civica monta la guardia. 

Notizia certa è che 3 mila Papalini marciano sopra Anconàj e che 
il governo ha ordinalo Papprowlsionameulo della forlezza. s 

Da Lettera 
Ferrara. — Le lettere di Ferrara non ci recano nulla di nuovo. 

GII Austriaci continuano nelle medesime posizioni. Tutti nUendònô  
con ansietà sapere cosa faranno Roma e Ilaiia intera. 
)( „ Ferii, 14 agosto. Tre compagnie di Svizzeri od un pezzo dì arllglle
rla partono per Ferrara. Da Lettera 

V DUCATO DI MODENA 
/ Massa di Carrara. — I Gesuiti, come altrove, fanno ancora In Mas

sa e nella provincia sentire II peso delia loro influenza: il Vescovo 
Strani, gli appoggia a scapito della sua dignitii. 

In questi come in quetll si vede aperlamenle la loro contrarlelà per 
tutto ciò che può rammentare II noma venerato di Pio IX, II quale scolpilo 
in ogni angolo della delta città è per essi un sogno di esasperazione. 
I giovanetti condannali ad essere educali nel collegio gesuiltpo in Mas
sa vollero anche essi fare onore al Papa scrivendo sulle panche delia 
scuola « Viva Pio IX » 1 reverendi Padri ne vollero scuopn're gli 
autori: ma né i castighi né le loro inquisizioni valsero a conseguirne 
T Inlento. Non è molto tempo che essendo tu Carrara 11 Governalore 
di questi ducali domlnll, degnissima persona, all' oggetto d'osservare 
alcuni lavori in marmo, venne a fargli corteo un cerio commissario 
di Polizza di quel luogo che fu già segretario della famosa commis
sione stataria di Modenâ  nel sortirò da uno studio fece questi osStìr' 
vare al Governatore le cifre che ovunque vedeansl scolpito di «Viva 
Pio IX v dicendo con ghigno sardonico ecco là l'arme dot briganti. 
SI credo che li Governalore arrossisse di tanta sfacciata Impudenza. 

Da Lettera 
X STATI SARDI 

'■Genova, 14 agosto. — Qui crescono ogni giorno I rigori contro l'o
pera del Globerli il Gesuita itfodcrno, e altre consimili. Lo aulorilà In ciò 
secondano con tulio zelo ti De La Margherita. Da più giorni si arrestano, 
con grave scandalo, sulla pubblica via le vetture di servizio pubblico, 
come diligenze, velociferi ec., e anco i carri pieni di merci, che di qui 
partono, per vedere che non rechino di contrabbando l'opera temuta.* 
anche 1 colli che giungono col vapori, speclalmenle da Livorno, sono ri
gorosamente visitati per lo stesso scopo. Ad onla di lutto ciò l'opera 
circola qui, e a Torino ancor più. 

Jerl sera nella Chiesuola delle Scuole Pie si faceva l'annuale distri
buzione del premj ai glovanelll che frequentano quell' IsllliUo. Dopo 
cinque ore di nnjose pappagallato, le quali mostrano con quali sistemi 
malerlall e pedanteschi venga tutlora tradlla la noslra giovenìù, fu 
cantato un Inno inlllolato i ' Angelo della Chiesa. Alludeva l'inno a Pio 
IX, ed era composlo dal P. CeresHo, uomo per lavori Icllcraril, a ragio
ne, slimalo. Ne riportiamo con piacere l'ultima strofa: 

Leva una voce, e i popoli 
Dell' universo invila: 
Muovele. o geull, unitevi 
All' Immortal Levita. — 
Io Io creai, quest* angelo, 
Dico li Signor; sarà 
L'astro di pace e l'iride 
D'una novella olà I 

Alla One del coro si udì una salve d'applausi accompagnati dal grido 
unanime VIVA PIO IX, lo che produsse una viva commozione nell' adu
nanza. Ma quello che venne soprattutto notato si fu, che due RU. PP. 
della Compagnia di Gesù, 1 quali seduti in poslo distinto assistevano al
l'accademia, oesercilazione, come voglia chiamarsi, lostocliò il Padre 
Direttore annunziò agli aslanll, che andavasl a cantare un inno in ono
re di Pio, si alzarono di botto da' loro seggi, e se la svignarono por 1$ 
parie della Sacrestia. Corriere Ziuornesc 

l 

— 17. affoslo — Qui allarme generalo. Buoni e cattivi, tutti in 
grande, agitazione. Ieri sera furono rinforzale le sentinelle civiche e 
le pattuglie a guardare il Palazzo d'Austria contro l'ira del Popolo. 

È certo che 1 Tedeschi occuperanno militarmente le 4 legazioni e 
se si contenteranno di rimanere lì, chi sa. 

Ieri gran congregazione di Cardinali. Il S. Padre spera nell'aiuto 
del Cielo. Così disse Iti congregazione. Parllcolarmenle poi disse ad 
un vescovo d' Oceania; Uo caro sentire che giunse nel Mediterraneo una 
forte Flotta Inglese. 

È ciò è verissimo, lo sappiamo anche poi dalle tetterò di Londra. 
\ _x Da Lctlera 
4 17 agosto.  1er sera si lemè par alcuni esaltali che volevano in

&Ullare r Ambasciatore austriaco, ed incendiargli il Palazzo. Ma la 
^ È;#u|rdia Civica si mise subito soli' armi, e numerose pattuglie porcor

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli — Da letlera degna di tutta fede, in dala del 13 agosfo, ri

leviamo quanto segue: 
La Gran Corlo Criminale ha incomincialo il processo contro gì! nlì

torl dandestini della Proleata messa In circolazione sotto il falso iitnin; 
» /( cuore trafitti). » Il reo principale, c[oò 1' autore, ò in sicuro a Malia: 
gli allri passeggiano Toledo o lo campagne: il llhrajo Corsini e lo slam
palore Seguin soli sono In carcere. Un giovine torcolieroè stato II dela
lore; altri quattro stampatori dopo di lui hanno tulio confessilo; lo stos
so Corsini poslo con essi a confronto, solloposto ad un esame oblelln
tivo, prodottigli dueumenlt Innegabili, è stato coslrello a desistere dalla 
negativa. Ai lorcnliorl, traditi da un loro compiiguo, In confessione 6 
stala ostoria a colpi di bastono: e lo scrlvonio assicura averne veduto 
uno stranamente malconcio nelle spalle o nelle braccia. Minaccio orri
bili facevausi al Corsini ed allo slampaiore Seguin; quest' uliimo è stalo 
tenuto por più giorni chiuso in otriila segreta, sempre al bujo. senza 
«iHopprQUAHANTOTToouB. ti Corsini ora trallato assai moglie, perchè 
aveva seco e sborsava danaro. — In (al modo la polizia di Napoli mostra 
non ossero da mono dì quella di Calabria, e fa rivivere la loriura come 
mezzo,critico por ritrovalo il veto. Inlanin I* agitazione in tulle lo classi 
del ciltaditiió grandissima por queslo affare, e tutla Napoli è sossopra, 
Pare incerta ia prosecuzione del processo. 11 re vorrebbe sapere chi fu 
l'autore della famosa Protestai della quale non si trovano ora plu copie 
sebbene si offrano sH ducati per una copia. Dopo l'arresto del Corsini e 
dello stampatore Soguln fu pubblicata un'altra breve prolesia. padella 
prima nelle perquisizioni fatte nelle loro case non si trovò neppure 
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SIG. DIBETTOHE DELL'^I^A 
_ . ^ -

Jeri 48 còrr. Il trono della strada, ferrata Leopolda partito dà Em

poli alte óre cinque e mezzo pomeridiane dovè fermarsi a Pònto 
d'Era onde aspetlare II treno che giunger dovea da Pisa. Dopo questa 
prima fermata di 12 minuti, sidoyè farne una epaonda iti if minuti, 
aipunto lu cui finisce la doppia rotaja perchè si credè che un Irenosap

plementarto fosse parlilo da Pisa dopo quello già arrivalo a PmUo 
d» Era. Il condullore diede poi l'ordino di partire dicendo che era stato 

, 1 

un errore il credere che dovesse venire un secondo Irono, e nolc'lmpo

gnammo nella porzione della linea munita d'una sola lolaja. Ognuno 
vede quanto irregolari ed incomodi siano questi ritardi, e <iuanto pe

ricoloso può divenire un sistèma di segnali così Imperfòlto che affida 
ad un si dice la sorte d'un treno In «nk strada munito d'una sola ro

r 

taja : né, a scusare P Amministrazione, mi si parli della circostanza 
slraordinoria d'una festa qual'era quella d'jeri, perchè allora ap

punto quando cresco II concorso, crescer devono le precauzioni e 1* e

satta osservanza 40I regolamento. 
Spero che Y Alba non vorrà chiuder^ lo suo colonne a questo re

clamo dellato dal desiderio di richiamare l'atlenzloue del Governo e 
1 

deglj Arinmlnistratorl della strada ferrata Leopolda sopra dn' irregola

rllà diservizio che pilo dWonire cagione dt gravi disordinî  ed 6 poi 
sempre dlslruggllrice di uno del grandi vantaggi di questo mezzo di 

' ■ 

trasporlo, la certezza dell' ora di arrivo, 
Ho V onore intanto di segnarmi col più dlsltnlo ossequio 

01 VS. filma. 
Dev, Ser. 

UnAiDiNoPanuzzi 
.SeraveMaH 16 agosto 1847. 

IL GESUITA MODERNO 
x ■ 

\ 
1 

PER VINCENZO GIOBERTI 
l 

V autore proclama, che la causa del Gesuitismo moderno non è più 
pendente, ma è spacciala dalia voce concorde del popoli, che è voce 
di Dio medesimo, ed esprime 1 voleri della sua provvidenza, I gesuiti 
sono eretici e scismallcl della clvlllà, ma Invano, perchè « nel mondo 

r 

delle. Idée e degli spirili domina egualraonto una foga insupera

bile di natura, impressa dalla mano medesima dell'Onnipotente al 
successi umani, 0 al pensieri, e agli affolli che li partoriscono; ondo 
Irriio è ogni conato che s* indrizzi a ripristinare li passalo e a ravvi

vare I sepolcri. » , 
Il Gosulllsmo è movie, e non può rinnovarsi e farsi vero amico del

l' Incivilimento. Non vale 11 citare che in America e In Irlanda I Gesuiti 
, r 

siano migliori che altrove, perchè ciò non deriva punto da studio di 
giovare altrui, ma da loro proprio Interesse, e fanno il bene sollanto 
quando non ponho faro altrimenti. 

Ma I Gesuiti cantano: Se noi fossimo quali voi dite, come mai la 
Chiesa, Immune da errore, nonché darci credito, ci tollererebbe nep

pure?, L' autore nota « che la Compagnia non 6 soltanto un ordino 
1 

religioso, ma eziandio un soladizlo civile, e per alcuni rispetti una 
«'onèrega socrela, che tende a penelrare e signoreggiare in tulli [ 
modi possibili la'società umana. Ma, lasciando quest'ultimo punto in 
disparte, ninno può negare che una congregazione sia civile, quando 
è possidente,educatrice, Insegnante, allenilo allo lettere, alle scienze 
profane, tv influisco notabilnmnlo ne' grandi, nelle corll, ne' governi, 
ne' principi, e nella parte ignoranle delle popolazioni. Dunque, come 

1 

Lsoll chcricl hanno dlrllto d'intromettersi nolle cose, sacrò, i soli 
laici delle profane, e 1 due ordini hanno ugual competenza in quelle 
di mista giurisdizione*, così IMnstllulo gesuitico appartenendo a que

st' ultima specie, gli Stati hanno balìa di occuparsene In quanto si al
■ ■ ^ 

tiene alla civillà, e non Solo di sopravvegliarlo e frenarlo, maeziau

dio liberarsene se ciò ò richiesto dal .pubblico bene. Altrimenti si 
confonderebbero lo ragioni reciproche del sacerdozio e dell' Imperlo, 
che debbono essere ben distinte nolFelà culle. 

Fuor di ragione sarebbe il valer su tal punto cohsullaro la Chic
r 

sa; sia perchè essa proiesla di non volersi impacciare delio cose mon

i 

-■>■■ i . ' ' ' i ' T -n - ì t - i - - ■_■;. 

dane, sta .perchè il mmimo tribunale di lei è lopUmo, nò rm ôcMiittn** 
mente e quindi fondatamente giudicare delle iCûttdi&onl ç dei insogni, 
temporali degli Stati e dei popoli,» 

Citammo bon piacele questeparole dclV lltuslre filosofo eometlp

pogglo ad opinioni da noi manifestate, e da altri impugnale co il poco 
senno, e meno urbanità. 

Dice bene l'autore che quella classe che tiene oggi In pugno io 
tose umane è talmènlo naturata, che si esporrebbe a qualunqee sba

raglioprima dì riabbracciare 1* aborrita fazione. E quanto allìv sua re*' 
staurazione fatta da Pio Settimo, l'autore dice, che deve aversi per 
Uri tentativo In Ordino all'avvenire, alirimonll Involgerebbe upà de

liberazione Ingiuriosa allasanla Sede. Ora lu prova andò ftiHUa, eli 
gesuita è il medesimo. Sai^ nuovo tiuiign'uelll l̂u ÏX? 

I Gesuiti serbano gli scandali,al paesi lontani e 1 buoni csorapj 
•a Roma, dovo fanno un poco piò le Visio d* astenersi dagli affari tem

porali ; ma che l'anima dell'ordine è politica, anohe al giudìzio, dì 
Roma, lo mostra che 1 suol confessori e martiri, tranne pochi, non hanno, 
avuto cullo ed allure. Ben.dice l'autore che sono eredi e copia ud

dolcila 0 migUorâla almeno in apparenza iìeU'inqulshEione spagnuola. 
Noi) ha molto che 1 Geauitl furono ricacciali di Francia sollo Grego

rio XVI, e non gliela perdUnarono mica in grazia degli altri suol meriti 
secondo la Compagnia ilddisst^o aggirato da perfide trame, dissero 
estorto il suo consenso du uu^mpla fazione; 0 lui zimbello della frode 
e della violenza. A questo pi'upbsilu, è spesso nel decorso dell'opera, 
l'aulure deride la Stona do' Gesuiti del sig. CróllneauJoly, lavoro per 
siile, logica, crìtica affatto dtìgno deir argomento. 

Ma chi ci tacciò di usurpatori del drilli clericali veda corno 1 penale

ri dell' autore concordano col nostri : 
a Qual' è la rtCorma dlscipltnaro ecclesiastica di qualche conto, che 

h 

non siaslatasuggerita, promossa, sollecitata dall' opinione eziandio lai

cale? Privilegio della chiesa non è d'Ideare, ma di faro, non di propor

re, ma di eseguire, non di scnv.er libri, ma di rogar leggi otarie ossor
■ ■. 

vare. 
Facoltà d'ogni uomo all'Incontro è 11 diritto di petizione purché st 

eserciti nei debili termini di riserva odi riverenza; dritto che nello ver

tenze disciplinari della religione appariicne ad ogni fedele che no sia 
capace, come nelle cose civili a tulli gli ordini del cittadini. Anzi nel 
due casi la petizione ò richiesta per evitare la ribellione; e fa parto della 
libertà legittima, unico rimedio ed efficace della licenza. E In nessun 
tempo questo considerazioni furono più opportune che al dì d*oggf; con

closslachè, com'è Impossibile che la monarchia duri, se non si accoppia 
con discreta libertà civile, cosi è impossibile «he il catlollclsmb nel paesi 
culti slia In piedi, se non al congiunge con una moderata liberlâ orlo

dossa. » . 
Non riportiamo le rispettose parole con le qualiT autore riconosce 

che Silvio Pellico è deciso fautore dei PP.; noi da molto tempo siamo 
stati convinti di questo nuovo delilto della Compagnia, che ha la gloria 
di averflnllo gli stanchi e venerabili avanzi del <« Spilberg. 

L'autore parla delle arti che i PP; adopranocol loro novizi. Il loro 
r 

noviziato ha per Iscopo non mica di chiarir la vocazione, ma di neces

sllarla, non d'Illuminare0 francar lo spirito, ma di rcndorlo cieco e do

marloa essere schiavo, Poi scrivono le opero sulta mala fine degli usciti 
dalla Compagnia 0 raccontano ai poveri novizi novelle di diavoli por

tanti via i Gesuiti apostati. In altri tempi per prova ad un loro novi

zio hanno fallo portare un castrone sulle spallo per la dita, un'altro 
Y hanno fatto cavalcare sur un'asino colla faccia voltata verso la co

da., Oggi gì* istupidiscono con mille pratiche di devozione, con non 
lasciar loro mal agio a pensare, con l'esercizio dell'obbedienza cieca 
ai superiori. 

Questa obbedienza, gran mezzo In mano dai PP. è combattuta dal

l'autore, che stabilisce non dovere essere assoluta nò cieca la sogge

zione al voleri umani, perchè devo essere limitata 0 illuminala dal 
doveri e dall' obbedienza alla leggo di Dio. Il principio dei Gosuitl 
Immedesima li superiore con Di,o corno so onninamento lo rappro

senlasse ne'suol comandi, e introduce T inaudita opinione di una spe
p 

eie di surrogamento dell.' uomo al crealore, quasi cho quodo.sl ritiri, 
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e lasci la somma delle cose in mano del suo rappresentante. E quest'opi

nione vorrebbero farcela passare in politica, purché però il principe si 
confessi dal PP. In caso contrarlo sfuma anche l'obbedienza al papa, Il 
quale però, dice Y autore, non può dolersi né adontarsi a buona ragione 

di un tiro che 1,1 Gesulllsmo modorno nçft si ï$tfià>;.d(' farò a Dio. K ! 
se si peim alla morale del PP. Gosaiti quest' ipotesi di sovranità as

soluta 0 quindi d'infitlUbtlttò nel superiori, tìsaurda in ogni caso, mm 
10 ò però mai lauto che quando si accomoda al Padri della Compagnia. ■ 
Che so l'infallibilità dei superiori non è da loro riconosciuta, allora 
coli'obbedienza cieca sunliflcuno atjcho;il iftalo, che può venir coman

dalo da uomini fallibili, massimo da Gesuiti. 1,'auloro porla varj esempi 
di obbedienza passiva, fra gii altri di «n tal iK fieraeo ohe.non recò v ■ 
soccorso uè ftplrltualo né corporale a eertt sdlìtatlcb©morivamo,per < 
che aveva avulo ordino dal suporloro di non muoversi dal Itiogodo' \ 
v'ora; {l) Di tal doUrlna l'autore discolpa 11 Loloia. 

Del rimanente quapfo all' obbedienza dei PP. verso l principi, basti 
11 rammentaro la congiura della Poivèriora da loro Ispirala, SI tratla

va di far saltare In ariti con una mina Giacomo 1°, re d'Inghilterra, 
1 

0 tulio il parlamento. 
L'autore parla poi a dilungo delle dottrine ed opinioni da lui 

éposle nelle altro sue operò. Fra le altre coso egli dice ohe « 1' nomo 
odierno è talmonte connaturato, die non avrà mai ti dogma teologico 
por vero e «ouduceuto alla boRUUidlae del «Helo, finché non è con

vinto e noti tocca con mano ch'esso è atto a ifolloilare eziandio sulla 
terra gì' Individui e ì popoli die fo professano. La religione ha un la

to) progressivo, per cui si marita colla clvlllà, e quesiti lia una parlo 
Immutabile, per cui s! cqnglunge con la religione; cioè la religlono 
riceve dalla civillà dei mezzi variabili, e le porge del principi 0 uno sco

po che non vanno soggetti n cambiamento. L' armonia fra la civiltà 
è la religione sarà frutto dell* opinione come prima Roma sacra avrà 
sollevata alla propria altezza Roma profana, cancellando quel vizi 0 
disordini del reggimento temporale che nuocciono tillospleiftioreealla 

F 

riverenza del ponllflcato. u 
Ne piace Iti dichiarazione dell'autore di non voler far sella, ma 

di volere operare, secondo II genio moderno, coli'Idee e colla pubbli

ca opinione. Così questa protesta valesse a salvare lui e tulli dall' lm

proiilitndine del rtpotilorrsorvlll 0 sctupalorl delle sue dottrine. 
POI.l'autore parla dello Invottlvo del P. Lagrlnl delle In pulpito con

I "■ I l 

ird H ricovero (orlneso del mondici, relativamente ad un'opera gesUilica 
re'cute, iulltolata: Le illusioni delia pubblica carità, al quale libello il p. 
Grossi si oppose, corno censore, che rispondessero alcuni Scrittori illu

stri in Piemonte. In questo libro vengono qualificate corno invenzioni 
diaboliche gli asili dlmendlcllà, 1 lavori di pubblica beneficenza, Il si

stema carcerarlo, i ricóveri degli esposti, lo casse di risparmio, Pinslru

/Jone popolare, gli asili 0 lo Scuole Infantili. Quindi vengono in campo 
le invelllvo del P. Mininl delle dal pulpito contro le Scuoio Infantili di 
Genova, eie prodezze del P. Benrcbla censore a Novara. Costui non 
volle licenziare allastampa alcune.parolo tn lode.dcH' Apostl. Il Giova

netti, autore dello scritto, otteneva 11 permesso dal ree lo stampa: a No

vara si vuole ristamparlo, e. il p. Beorchta lo divida. GU fu tolto l'ufficio 
di censore, e seguitò ad esercitarlo,, costringendo collo minacele l llpo

graR ad assoggettargli le opere, E costuieràretloredel Collegio novare

se e prefello degli studi. In proponilo delle invetllve del P. Mlnlnl II P. 
Pellico le nega al Gioberti citando la testimonianza del marchese Gian 
Luca Durazzo uomo avvezzo a progredire coi lumi. Il Gioberti ne cerca 
Informazioni é si accerta che costui aveva moglie, suocero, suocera tulli 
gesuitici *, aveva, perchè era morto da cinque anni, 

L'autore dice che chi chiama egoismo la filantropia, e repula dan

nosa la benòflconza, può ben collocare il progresso nella morte. 
Quindi egli dico ohe 1. maggiori ostacoli alle riforme In Piemonte fu

reno posti dalla fazione gesuitica per mezzo di un ministro, contro le 
intenzioni e Volontà del re, il quale però tien .ben fermo II ministro. 

j 

Parla del come hanno concio i PP. il ducato di Mortonâ , e mostra II di

vario cho offro la Toscana dove I PI*, non hanno 'stanza. Poi fauna ri

vista di parecchle.persocuzlonl gesuitiche. Il P. Girard, famoso educa

tore, fatto esiliare, il Baumann, professore svizzero, parimente, il La

mennais calunnialo, l'Aporll ingiuriato, U Bessono destituilo dalla cat

tedra, Il Deltorl deipari, e pergluntaesHIato dal 'Piemonte, Il Rosmini 
preconizzato eretico, l'università di Torino quasi speulti, I parochi di Gè

! j nova accusati di Giansenismo. 
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(t) I PP. raccontano ;di un novizio, molestata danna ptt'ce, la pre
se, e ntm osando schiacciarla, rilasciollu. Avuta quindi licenza di Inr
Tit'ft l intento, pale farlo, perchè la pulce lo aveva miracolosamente 
aspettato in premio dell'uhbidiensa. 

Ûiia società di Filodrammatici, previo superior permesso, 
si propone di rappresentare domenica sera nel Teatro degli 
Arrischiati, situato sulla piazza di s. Maria Novella Veccbia, 
i due F rateili diLeiden, con Farsa. L'introito di questa rap

presentazione sarà devoluto a total Benefizio dei disgraziati, vit

time della rovina accaduta, in Via Larga, sabato sera 1 4 corrente. 

« LETTURE PER I FANCIULLI 
SERIE PRIMA 

Raccoinnndiamo questo Itbrelto «gli Istitutori. Si vende hlla 
Tipografia Fumognlli, Vìa S, Appolloniu, at prezzo di un paolo. 

E L E N C O 
DELLA DRAMMATICA COMPAGNIA 

CONDOTTA DA' CAPOCOMICI 

i I (MO «ELM 
DIRETTA PALL ATTOUE 

mmi mw&mmm 
che agirà nella stagione d'Autunno 4847 nell'I, e R. Teatro 

del Cocomero 
JHTISTI PRIMÀRI 

DEI 

Vendesi 

MEGLIO TARDI CHE MAI 
O IL PROCESSO ECONOMICO D'UN POETA 

SESTIMI — DI ti, POLVERINI — UN PAOLO. 
,/ .Do Angelo Garinei in Mercato Nuovo 

» Antonio Canale 
M David Car 

Sociìi onoraria tloirAccademla di S, Cecilia di Roma 

.' #■ 

banale i 
i in Condotta 

\ w Francesco Spiombi Vhrw Sr Pironzc 

L'APOCALISSE 
VEBTFTCATA A ROMA 

IL 17 LUGLIO 1847 
Annunviaino con piacere questo libretto che si vende nella 

i in Via Condotta. È un'Mllusione molto vi ivnce Cartolerìa Pisto 
agli avvenimenti de'quali sifiino slati spettatori: de Un vola una 
donnn noia oll'Italiji per il suo ingegno poetico ed il *uo entu
siasmo. 

Regina Làboranti 
Luigi Domeniccmi 
Amilcare Belotti 

Margherita Santi 

Giacomo Gtcch 
AR FISTI 

Carolina Santeccki 
Luigia, Fabbri 
Angela Glech 
Fanny Coltellini 
Virginia Santi 
Virginia Zannini _r 
Francesco Gazzola 
Lodovico Pettinati 

Traduttore —Rammentatore 
Apparatore 

Gaetano Coltellini 
Tommaso Salvini 
Paolo Fabbri 

SECONDJRr 
à 

Enrico Ristori 
Luigi Santeccki 
Ignazio Làboranti 
Carlo Santì 
Carlo Zannini 
Giovanni Fedì 
Federico Fcrzura 
Giorgio Zannini 

— Macchinista — PUtor 
r 

Giïarëlarobc 

NAPOLETANI E SARDI 
V A P O R I S A R D I 

PARTENZA DA LIVORNO 
LOMBARDO il.22 corr. per Cwìtavecchìae Napoli a ore 

4 pomeridiane 
DANTE, it 24 corr. per Genova e Nizza a ore 6 pomerid. 
GAÌìTOR'l', il 25 corrente per Genova e Marsilia a ore G 

pomeridiane 
ACHILLE, il 26 corr. per Genova e Nteza, a or© 6 poni. 
VIRGILIO il 28 core per Civitavecchia e Napoli a ore 3 

pomeridiane. 

CARRON DE V1LLARD, Guida pratica per lo studio 
' " " malattie degli occhiaia tradotta da Dalile Papi, 

n tavole ed aggiunte, 
Clio, via dello Studio. 
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